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La relazione di Vetere alla maggioranza 

In Campidoglio 
si mette a punto 
il «calendario» 

della giunta 
Collegialità, confronto e bilancio '84 

La tenuta politica della maggioranza, l problemi di coordi
namento tra I vari assessorati, Il rispetto delle Commissioni 
consiliari e quindi delle opposizioni e del Consiglio comunale, 
1 rapporti con il governo centrale e con quello regionale. Sono 
alcuni del temi affrontati dal sindaco Vetere nella relazione 
alla riunione della maggioranza capitolina del 5 ottobre. 
Concluso 11 «primo atto, gli assessori torneranno a riunirsi 
giovedì 13. 

Ogni meccanica trasposizione di formule e soluzioni gover
native così come ogni tentativo di collocare l'attuale Giunta 
su pregiuslziall posUloni di opposizione al governo non trova 
accoglimento tra l partiti della maggioranza capitolina. Con 
questo «cappello» politico Vetere ha Introdotto le sue conside
razioni sullo stato della Giunta, sul lavoro fin qui fatto, su 
quello ancora da fare, sul problemi Irrisolti e sul successi 
ottenuti: non si può certo dire che l'intero programma è rea
lizzato o In via di realizzazione In tutte le sue parti, ma che si 
siano fatti passi avanti nel campi decisivi (ruolo di Roma, 
Ipotesi sul futuro della Capitale, rapporti con la società) que
sto lo si può dire. 

Non c'è uno specifico contenzioso con II governo (diverso 11 
discorso per la Regione), ma complessa — secondo Vetere — 
è la questione di quale rapporto debba esistere, In concreto, 
tra Comune e programmi nazionali e regionali. Ci sono due 
questioni su cui occorre giungere ad un chiarimento di fondo: 
assestamento della finanza locale; nuovo ordinamento della 
amministrazione con norme più adeguate nelle procedure, 
nel rapporti con la Regione per Io sviluppo del decentramen
to. 

La predisposizione del bilancio '84 è un passaggio obbligato 
nel rapporto con il governo, con la città, con le forze sociali, 
con le Circoscrizioni. Sono convinto — ha detto ancora Vetere 
— che il concorso Comune, Regione, Stato sia un intreccio da 
realizzare senza strumentalizzazioni e infingimenti nell'inte
resse della città e del suo avvenire. 

Le notizie di parte governativa relativamente alla finanza 
locale '84 non sono ancora tali da farci dichiarare che la 
partita è finita malamente, come non sono tali da farci di
chiarare che I pencoli sono eliminati: abbiamo bisogno di 
riuscire ad aprire un discorso concreto con il governo prima 
che le misure diventino proposte di legge davanti al Parla
mento. Fino ad ora, però, questo dialogo, nel concreto, non si 
è potuto stabilire anche se nessuno ha detto che non potrà 
stabilirsi. 

Occorre una maggiore determinazione di coordinamento 
da parte della giunta e del sindaco — ha detto Vetere parlan
do del problemi dell'ordinamento Interno e delle procedure 
—. Perché possa realizzarsi una condizione di lavoro che veda 
nella Giunta il centro di direttiva e di unità e nel sindaco il 
punto di coordinamento necessario — con il rispetto, ovvia
mente, delle responsabilità che esistono nella Giunta — oc
corre un accordo politico preciso e la possibilità di dirigere il 
lavoro degli assessori Indipendentemente da qualunque con
siderazione di convenienza di parte. 

Alcune misure devono essere adottate: 11 rapporto con le 
commissioni consiliari deve diventare continuativo ed orga
nico e quello con le circoscrizioni deve essere ricondotto pie
namente alla Giunta. 

Dopo lo sciopero» le polemiche e gli interventi del Comune 

Gli ambulanti: «Agli abusivi 
una parte dei nuovi mercati» 
La questione dei banchi tipo - Sono ottomila e tutti da rinnovare - La Confescrccnti: «Il nuovo 
punto vendita deve essere progettato insieme da Comune, Università e Camera di commercio» 
Commissioni di controllo nelle circoscrizioni - Un piccolo dossier sui punti «caldi» 

Bloccati i blitz, rientrato il 
secondo giorno di sciopero, 
stanziati dal Comune 32 mi
liardi per ì ritocchi più ur
genti e sostanziosi al mercati 
rionali. Pace fatta e tutto ri
solto, allora, sul fronte della 
vendita ambulante? Magari. 
C'è 11 dato positivo del buon 
rapporto tra le associazioni 
di categoria e Pammlnlstra-
zione capitolina dopo periodi 
di frizione e di polemiche an
che aspre. Ma rimangono a-
pertl mille problemi. 

L'associazione nazionale 
dei venditori ambulanti 
(ANVAD) aderente alla Con-
fesercenti avanza le sue «so
luzioni concrete» per 1 «pro
blemi reali che travagliano 
l'ambulantato romano». No
ve cartelle suddivise In quat
tro paragrafi: un piccolo dos
sier sul punti caldi del com
mercio nel mercati. 

Abusivismo - È l'argomen
to delle polemiche da calor 
bianco, è 11 nodo più Intrica
to. Cresciuto quasi di pari 
passo con una città che per 
decenni è stata quasi lascia
ta a se stessa, senza pro
grammi e indirizzi precisi di 
crescita, ora l'abusivismo 
commerciale è arrivato al 
punto che o viene seriamen
te regolamentato o finisce 
per creare guai seri a tutta la 
rete commerciale oltre che al 
clienti. Secondo la Confeser-
centl «l'unica via per argina
re dapprima e sconfiggere 
poi l'abusivismo commercia
le è quella dell'offerta di una 
valida alternativa a chi com
pie l'abuso». 

C'è una proposta precisa: 
•Assegnare una quota degli 
organici del mercati di nuo
va costruzione agli ambu
lanti abusivi». E anche un 
suggerimento: si potrebbe 
dare un punteggio ad ogni a-
busivo che deve essere inse
nto in un mercato rionale. 
Nel frattempo però — dicono 

gli associati all'organizza
zione dei venditori ambulan
ti — deve essere aperta una 
guerra senza quartiere ai «re
cidivi» e agli ambulanti delle 
strade consolari, sia i «volan
ti» con i camion che quelli 
fissi con bancarelle più o me
no stabili. 

Piano mercati - «La catego
ria è disponibile a farsi cari
co dell'attrezzatura dei nuo
vi mercati rionali a proprie 
spese». Il Comune deve pre
disporre, in pratica, l'area 
dove saranno insediati i ban
chi, l'Impianto del servizi i-
gienlco sanitari e l'allaccia
mento della luce e dell'ac
qua. Al resto, all'installazio

ne del banco provvederanno 
i singoli commercianti. 

Banchi-tipo - Ma quale tipo 
di banco sarà installato nel 
futuri nuovi mercati e in 
quelli ristrutturati? I ban
chi-tipo attuali sono sempre 
stati una specie di pomo del
la discordia. Furono Instal
lati per la prima volta a Ro
ma diciassette anni fa. Era
no le settimane prima delle 
feste di Pasqua e al Comune 
decisero di dare una ripulita 
ai mercati. Nel '71 fu proibita 
la vendita del generi alimen
tari, soprattutto carni, sul 
banchi mobili, cioè sul vec
chi carrettini. Fu la spinta fi
nale all'introduzione del 

banco tipo. I macellai lo a-
dottarono per primi su larga 
scala, poi la novità passò ra
pidamente nel resto degli 
ambulanti che accolsero po
sitivamente il tipo di struttu
ra che veniva proposto. Oggi, 
In pratica, ce l'hanno tutti. 
Secondo le stime ufficiali so
no 3500, ma il numero vero 
dei banchi-tipo è Intorno agli 
8000. 

Le ordinanze di rimozione 
arrivano nella seconda metà 
degli anni 70; nel 78 11 Comu
ne sospende gli Interventi 
drastici In attesa del varo di 
un plano generale per il com
mercio. GII ambulanti dell' 
ANVAD sono sostanzial
mente d'accordo anche oggi 
con questa impostazione, ma 
propongono anche che si co
minci a progettare concreta
mente il futuro banco-tipo 
con il concorso oltre che del
l'Amministrazione comuna
le, dell'Università di Roma, 
dell'Ufficio speciale inter
venti nel Centro storico e del
la Camera di commercio. La 
«nuova e moderna struttura 
di vendita» deve essere com
patibile «con le esigenze degli 
operatori, delle disposizioni 
Igienico sanitarie e l'arredo 
urbano». 

Commissione 398 - Decen
tramento. Anche gli ambu
lanti chiedono che ì problemi 
del commercio vengano af
frontati con un'ottica meno 
«centrahstlca», su scala cir
coscrizionale. Propongono la 
costituzione di commissioni 
per la disciplina del com
mercio ambulante anche 
nelle circoscrizioni. Si tratta 
— dicono — «forse di una 
forzatura sul terreno mera
mente amministrativo, ma 
anche di un atto politico fon
damentale che può concor
rere ad un più corretto go
verno del problemi dell'am-
bulantato». 

Ieri sera in via delle Capannello 

Massacrato a oolpi 
di lupara airuseit 
dell'automercato 
Vittima dell'agguato il custode delI'Autokino 

L'uomo aveva scontato una condanna per omicidio 
Lo hanno aspettato in stra

da e quando è uscito gli hanno 
sparato addosso. Rocco Pilo 
settantenne custode di un au
tomercato all'aperto, 
l'«Autokino», al numero 104 di 
\ia delle Capannello, è morto 
sul colpo, massacrato dalle 
raffiche di due fucili che lo 
hanno preso in pieno deva
standogli il viso. Degli assassi
ni nessuna traccia. Qualcuno 
ha notato una 124 con a bordo 
due uomini e una donna. lira 
lì ferma mentre Pilo con le 
chiavi in mano si accingeva a 
chiudere i cancelli. Subito do
po la sparatoria era già sparita 
e tutti i posti di blocco ordinati 
dalla polizia nella zona nel 
tentativo di rintracciarla fino 
a tarda notte non hanno dato 
alcun esito. 

Erano passate da poco le 20 
ieri sera quando il custode sì è 
incamminato dalla sua guar
diola verso l'ingresso. Al buio 
in una via semideserta ha sco
stato uno dei battenti per infi
lare la chiave nella serratura. 
È stato a quel punto che sono 
partiti t primi colpi. I pochi 
passanti hanno visto la 124 e i 
due uomini che da dentro spa
ravano all'impazzata contro la 
vittima. Poi, nel giro di pochi 
secondi, l'auto ha fatto dietro 
front ed è ripartita verso l'Ap-
pia. 

Un delitto che sa di vendet
ta, un'esecuzione spietata per 
uno sgarro compiuto forse 
tempo addietro. Rocco Pilo, 
nativo di Catanzaro, era stato 
scarcerato più di tre anni fa 
dopo aver scontato una con
danna per omicidio. I suoi pre
cedenti sono al vaglio degli in
quirenti ma non è escluso che 
proprio quella vicenda, di cui 
non si conoscono ancora gli e-
satti contorni, sia all'origine 
dell'assassinio. 

Pidocchi al S. Camillo 
Da oggi si torna 
alla normalità 

f Abbiamo accertato alcuni casi di pediculosi, e per precauzione 
abbiamo chiuso l'accettazione di "routine" per due giorni, mentre 
abbiamo sempre soddisfatto le urgenze. Da oggi tutto torna alla 
normalità». Così la direzione sanitaria del San Camillo, dopo che si 
erano diffuse voci allarmistiche sul reparto di Neurologia che sem
brava fosse stato invaso dai pidocchi. In realtà è successo che una 
paziente «portatrice» ha contagiato altre ammalate prima che il 
personale se ne potese rendere conto e mettere in atto tutte le 
misure precauzionali. Ieri tutto il reparto è stato disinfestato, le 
donne colpite sono state isolate in una camera con bagno personale 
e la situazione ora sembra sotto controllo. II «sembra» è d'obbligo 
perché si sa che l'eliminazione dell'agente cnon basta». Le uova 
depositate si schiudono dopo alcuni giorni e possono produrre 
nuovi casi. 

•Non è la prima volta — dice il dottor Di Grottola, della direzio
ne sanitaria — che in ospedale si presentano pazienti con pediculo
si in atto, ma in genere vengono presi in tempo e isolati in modo 
che non contagino altri. In questo caso tre pazienti, a poca distanza 
di ore l'una dall'altra, hanno presentato lo stesso problema e il 
primario ha deciso di sospendere l'accettazione di «routine». Que
sto vuol dire che coloro che erano in lista d'attesa per essere ricove
rati, sono «slittati» di due giorni, mentre le urgenze, sono state 
tutte soddisfatte. Da oggi anche la «routine» potrà essere ripresa. 
Ma a che cosa è dovuta questa epidemia di pidocchi che affligge 
molte comunità, fra cui anche quella scolastica? 

Secondo il direttore sanitario del San Camillo, professor Enrico 
Battaglia — che ha rilasciato un'intervista all'ANSA — al San 
Camillo (come probabilmente in molti altri ospedali romani) c'è un 
afflusso sempre più massiccio di persone che provengono soprat
tutto da altri paesi. Le loro condizioni di vita, da immigrati per lo 
più clandestini, sono spesso estremamente disagevoli. Non hanno 
alloggi stabili, oppure soggiornano in ambienti malsani e poco 
igienici e sono quindi più esposti a infezioni e contagi. E accade 
anche che quando si ammalano non sanno dove rivòlgersi, dove 
farsi assistere e curare. Per questo l'ospedale pubblico diventa un 
rifugio che assicura un letto e un pasto caldo. 

bn problema urgente e pressante, a prescindere dal caso della 
Neurologia del San Camillo, è quello di prevedere, in una città 
come Roma, dove vivono e arrivano milioni di persone, simili even
tualità e attrezzare gli ospedali in questa direzione. Nessuna strut
tura pubblica infatti può negare il ricovero a chiunque, cittadino 
italiano o straniero che sia; m'a deve essere in grado di rispondere 
anche ad esigenze che non interessano il campo strettamente sani
tario ma che possono riguardare problemi igienici, psicologici o 
sociali. Per il reparto del San Camillo tutto si è risolto in poco 
tempo e con il minor danno possibile agli assistiti, ma se un caso 
simile si presentasse per esempio all'accettazione del Policlinico? 

Iniziato il processo all'ex capo della «ACI-ACLI» 

Coop «bianche», nuova truffa 
del presidente de ai 140 soci 

Con lui imputato un grosso costruttore - Firmavano cambiali (un miliardo) per investire 

Sullo stile della grande truffa «Auspicio» — 
«patrocinata» da una corrente democristiana 
— un'altra cooperativa «bianca» va In giudi
zio per aver raggirato centinaia di milioni 
agli Ignari soci. E una storia vecchia, scoper
ta nel 1976, ma solo ieri la vicenda è finita in 
un'aula di tribunale. In pratica la cooperati
va «ACI-ACLI». nata per costruire le abita
zioni di 140 dipendenti Alltalla ad Acllla (tut
ti dovevano rigorosamente essere Iscritti al 
gruppo cattolico delle ACLI), è servita so
prattutto al suo presidente, un dirigente loca
le della DC, e ad un costruttore suo complice 
per fare affari d'oro nel settore dell'edilizia 
privata, 

La truffa era orchestrata bene, e t due prin
cipali protagonisti avevano le spalle ben co
perte. Godevano In pratica delle stesse prote
zioni politiche di altre cooperative «bianche», 
come la famosa «Auspicio», nate e cresciute 
per speculare sul bisogni della casa, ottimo 
strumento di propaganda elettorale ma pes
simo Investimento finanziario per 1 malcapi
tati soci. E così, oggi i 140 dipendenti Alitalia 
coinvolti nella coop «ACI-ACLI» rischiano di 
dover sborsare oltre un miliardo per debiti e 
«scoperti» accumulati dall'ex presidente 
Lamberto Llnetti, ex segretario della DC di 
Acllla, ed ex capogruppo de della XIII Circo
scrizione. Con lui agiva un costruttore già 
chiacchierato, Loreno Palplnl, uno degli «uo
mini d'oro» delle cooperative democristiane. 
Infine, tra gli imputati del processo, figura 
Franco Gerunda, con un ruolo marginale. 

Tutto è venuto a galla con un'ispezione 
contabile effettuata dal membri del collegio 
sindacale della cooperativa, insospettiti per 
gli Improvvisi scoperti presso le banche. 

Spulciando tra i conti, riuscirono a scoprire 
un giro di cambiali per centinaia di milioni, 
tutte firmate dal loro presidente Llnetti a no
me ovviamente della cooperativa- Ben presto 
si arrivò alla conclusione che quelle cambiali 
non erano affatto state utilizzate per la «ACI-
ACLI», ma a qualche altro fine. E così la sto
ria lentamente prese i contorni della truffa, 
Llnetti in realtà, con la copertura della coo
perativa, firmava le cambiali per finanziare 
il suo socio Palplnl, che a sua volta utilizzava 
1 soldi per costruire appartamenti da vendere 
ai privati. Per alcuni anni è andato tutto li
scio. perché 1 due — con qualche altra com
plicità più ad alto livello — riuscivano a co
prire con l guadagni l'importo delle cambiali 
prima del protesto. 

Ma con la crisi del mercato edilizio, le rate 
delle cambiali sono cominciate a saltare, ed 1 
bilanci della cooperativa risultavano sempre 
più camuffati e artefatti. Nelle relazioni alle 
assemblee dei soci, il presidente tentava di 
spiegare 1 motivi dei debiti contratti verso la 
società «La Massimlliana» (amministrata da 
Palpini). Ma ovviamente ad un certo punto 11 
gioco è finito, ed il presidente Linettl non ha 
potuto più trovare scuse, dopo aver usato per 
anni verso le banche la garanzia del beni Im
mobili «ACI-ACLI*. Ed e cominciata l'azione 
legale. Due soci, Claudio Balsamontl e Gian
carlo Teatini, si sono costituiti parte civile, e 
l'avvoc3to Fausto Tarsitano viene chiamato 
a difendere tutti I truffati. Ieri la prima u-
dienza, e tra due mesi probabilmente la sen
tenza. Ovviamente 1 protagonisti giocano a 
scaricabarile Ma le prove sono lì ad accusar
li, con reati pesanti: falso in bilancio e truffa. 

r. bu. 

Case di cura: 
non arrivano 
gli arretrati 

dalla Regione 
Molte case di cura del Lazio 

non hanno potuto corrisponde
re ai propri dipendenti, con lo 
stipendio di settembre, i mi
glioramenti previsti dal con
tratto di lavoro e se non riceve
ranno urgentemente gli arre
trati che devono avere dalla 
Regione (quasi 213 miliardi per 
il solo 1982) «c'è da temere per 
la regolarità dei pagamenti dei 
prossimi stipendi.. Xo afferma 
una nota dell'AIOP (associa
zione delle case di cura conven
zionate) del Lazio. Sottolinean
do che le case di cura del Lazio 
ricevono oggi solo la vecchia 
diaria del 1931 maggiorata di 3 
mila lire in acconto e che a livel
lo regionale non si è ancora 
provveduto all'aggiornamento 
della retta, nonostante l'accor
do sia stato sottoscritto — a li
vello nazionale — tra le regioni 
e l'associazione fin dal febbraio 
scorso, la nota dell'AIOP affer
ma che «le unità sanitarie locali 
del Lazio nella loro generalità 
non seguono le indicazioni re
gionali sull'erogazione dei pur 
insufficienti fondi». 

Per un pakistano 

Condanna 
esemplare 
(18 anni) 

a un corriere 
della droga 

La condanna è stata pesan
te, come la droga con la quale 
venne sorpreso all'aeroporto 
di Fiumicino il 23 dicembre 
dello scorso anno. A ÌHohamed 
Nafus Siddiqui un cittadino 
pakistano la IV sezione penale 
del tribunale di Roma ha in
flitto una esemplare condan
na a diciotto anni di reclusio
ne e 180 milioni di multa. Du
rante il processo, infatti, è sta
to appurato che Siddiqui era 
partito con il suo carico di e-
roina dal Pakistan. L'aereo 
era diretto a Roma ma il volo 
prevedeva una sosta interme
dia ad Amsterdam. Qui era ad 
attenderlo un complice che gli 
passò una pancera. imbottita 
di droga. Tra quella contenuta 
nella valigia e la pancera Sid
diqui si preparava a sbarcare a 
Roma con due chili e mezzo di 
eroina pura. Uno stock di ma
teria prima sufficiente per 
•fabbricare» settantatremila 
dosi che al prezzo di 80 mila 
lire l'una avrebbe fruttato all' 
organizzazione la bella cifra di 
circa sei miliardi. Ma a Fiumi
cino ad attenderlo anziché un 
altro elemento della banda il 
pakistano trovò la polizia. Sul
l'esemplare condanna, che ri
specchia la pena richiesta dal 
PRI, Pietro Giordano, hanno 
influito le aggravanti dell'as
sociazione per delinquere e 
della portata internazionale 
del traffico. 

La sede di via Giulia scoppia 

A.A.A... c'è una 
circoscrizione 
che cerca casa 

La situazione era già pesante prima, ma adesso dopo che è stato 
pigiato il pulsante del decentramento per le circoscrizioni il rischio 
della paralisi si fa ogni giorno più concreto. Il problema si presenta 
in maniera diversa a seconda delle zone, ma in alcune circoscrizioni 
come nella I ad esempio il livello di guardia è stato superato da un 
pezzo. «Con il decentramento sono arrivate nuove competenze — 
dice Gabriella Sanna delegata sindacale — ma in questo palazzetto 
di via Giulia lo spazio era già limitato prima, figuriamoci adesso. 
Ora dobbiamo occuparci dei tanti aspetti delle cosiddette proble
matiche sociali: anziani, minori, sussidi, madri nubili, sfrattati, ex 
180, detenuti, profughi, disoccupati e per svolgere tutto questo 
lavoro non solo manca il personale necessario ma quello che è più 
grave non esiste lo spazio fisico, reale per poter lavorare». 

Un solo esempio, tredici persone sono costrette a lavorare in una 
stanza di sei metri per cinque e se nel «saloncino» dovesse muoversi 
solo chi ci lavora non sarebbe un dramma; ma — come racconta 
Silvia Valle, un'altra delegata — si tratta di servizi che prevedono 
un contatto diretto e continuo con il pubblico e quindi nonostante 
tutti gli accorgimenti possibili ogni giorno c'è l'invasione e in que
ste condizioni è difficile lavorare e offrire un servizio adeguato ai 
cittadini. I lavoratori è da diversi mesi che hanno sollevato la 
questione, ma finora non è successo niente. Da alcuni giorni hanno 
deciso lo stato di agitazione e ieri mattina si sono riuniti in assem
blea. All'incontro ha partecipato il presidente della I circoscrizione 
Giovanni Spinelli che molti considerano poco «battagliero» nel 
rivendicare una sede più adeguata per la circoscrizione. «Qui sono 
molto "sensibili" ai problemi del commercio e dell'arredo urbano 
ma per il resto...» diceva qualcuno durante l'assemblea di ieri mat
tina. Il presidente Spinelli ha rifatto un po' la storia della circoscri
zione dalla sua nascita e alla sua collocazione temporanea in via 
Tornaceli! in attesa dei lavori di restauro del palazzetto di via 
Giulia. Già all'epoca del trasloco ci si era resi conto che la casa era 
troppo piccola e così il servìzio meccanografico dei certificati a 
vista aveva trovato posto nella sede della «vecchia Anagrafe* al 
teatro Marcello, gli stessi vigili urbani, con le difficoltà di collega
mento che ciò comporta, non hanno mai messo piede in via Giulia, 
79. II problema quindi non è nuovo — ha detto Spinelli — e in 
diverse occasioni si è cercato di risolverlo, ma ogni volta che c'era 
la possibilità di sfruttare qualche nuovo spazio è cominciata la 
solita lotta (la fame di locali comunali è grande) e alla fine le 

Uffici chiusi alla I Circoscrizione 

esigenze della I circoscrizione restavano sempre fuori della porta. 
Qualcuno aveva suggerito l'utilizzazione dei locali della Casa 

delle donne in via del Governo Vecchio e di quelli del «Buon 
Pastore» ma in ambedue ì casi si tratta di soluzioni «avveniristi
che». Occorreranno infatti diversi anni per restaurare i due com
plessi e il problema della I circoscrizione invece è di drammatica 
urgenza. «Óra dovremo svolgere anche gran parte del lavoro riguar
dante le scuole. Dopo il trasferimento delle consegne dalla IX 
ripartizione alle circoscrizioni — ha ricordato Spinelli — dovremo 
gestire soldi per i trasporti, le mense ecc., ci sarà bisogno di un 
servizio-ragioneria e non sapremo dove alloggiarlo». L'assemblea si 
è conclusa con un appuntamento. Dopo un incontro con i capi
gruppo circoscrizionali e d'intesa con i sindacati martedì prossimo 
si svolgerà un «vertice» con l'assessore al Patrimonio, Mirella D'Ar
cangeli per vedere di trovare una soluzione immediata che scongiu
ri la paralisi dei servizi circoscrizionali. 

r. p. 

«Gala» di 
salto con 
l'asta a 

piazza Navona 
Tre atleti francesi di livello 

internazionale e cinque fra i 
migliori in Italia daranno v ita 
°gg' pomerìggio (alle 15) a 
piazza Navona ad una gara di 
salto con l'asta. Gli ospiti tran
salpini sono Philippe Hou-
vion, che ha un record perso
nale di 5,70, Serge Lev tur e 
Serge Ferrelra che hanno eia 
superato i 5,60. Gli italiani che 
li affronteranno sono Victor 
Drechsel (5,40), Mauro Barella 
(5^0) Mario Andreini (5.10), 
Riccardo Orioli (5) ed Enzo 
Brkhese (430). La competizio
ne t ospitata per la prima vol
ta a Roma, mentre si t eia 
svolta a Bologna ed a Parigi. 
La gara e Inserita nel pro
gramma collaterale dei Giochi 
della Gioventù nell'ambito 
della «Settimana dello Sport». 

AH9 Ambra 
Jovinelli con 
Gore Vidal 
e Falcao 

Personaggi d'eccezione sul 
palcoscenico dell'Ambra Jovi
nelli per la manifestazione -È 
la stampa, bellezza»: questa se
ra alle 2130 il romanziere a-
mericano Gore \ldal parlerà 
del rapporto tra scrittore e ri
schio atomico. Lunedì sera al
la stessa ora entrerà in scena il 
•divino* Paulo Roberto Fal
cao: l'esperienza amara della 
sconfitta (quella del Brasile al 
Mundial) e quella esaltante 
delia vittoria (lo scudetto vin
to con la Roma) saranno i te
mi della sua conversazione 
con il pubblico. Martedì 11, 
sempre alle 2130, l'argomento 
«guerra atomica» sarà trattato 
dal consulente di Reagan per 
la sicurezza nazionale Edward 
Luttwack. 

Caccia 
al tesoro 

tra i vicoli 
del centro 

All'insegna di «Trova l'Or
so* si svolge oggi nel quadro 
delle iniziative programmate 
in occasione della IX mostra 
mercato dell'artigianato di \ ia 
dell'Orso e delle vie adiacenti, 
una singolare caccia al tesoro. 
Chi vuol partecipare deve tro
varsi alle 16, davanti al palco 
situato in via dei Portoghesi, 
di fronte alla chiesa -S. Anto
nio dei Portoghesi*: da Pi co
mincerà la suggestiva «caccia 
all'orso*, ambientata nelle 
strade più belle della Roma ri
nascimentale. I concorrenti 
dovranno rispondere a quesiti 
relativi a curiosità romane, at
traverso un itinerario tra le 
vie del centro storica 

L'iscrizione alla -Caccia all' 
Orso» è gratuita. 

FILAS: eletto il presidente 
Il rinnovo del consiglio di amministrazione permetterà alla finan
ziaria di funzionare a pieno ritmo - Le proposte dei comunisti 

Dopo tre anni Finalmente la FILAS — la 
finanziaria regionale — ha un suo consiglio 
di amministrazione e un suo presidente nella 
persona di Fernando Quaglìarinl, repubbli-
cano che è stato eletto al posto del dimissio
nario Cecchini. II rinnovo del consiglio è un 
•avvenimento» che consentirà alla finanzia
ria di funzionare a pieno ritmo In un momen
to tanto delicato per l'economia del Lazio. 
Ma se alla FILAS la situazione, grazie alle 
pressioni continue e costanti del PCI si è 
sbloccata, la paralisi continua per molti altri 
enti e comitati di Importanza vitale. 

L'ERSAL (ente regionale di sviluppo agri
colo) è un esemplo eloquente. Il mancato rin
novo del consiglio di amministrazione Impe
disce di operare a questo importante stru
mento di Intervento a favore degli operatori 
agricoli mentre una delibera stanzia contri
buti alle cooperative agricole In modo dissen

nato, senza una preventiva consultazione 
con le forze Interessate e senza tener conto di 
un Indirizzo fondamentale quale quello di fi
nanziare le aziende che presentano un plano 
di consolidamento e di rilancio produttivo e 
occupazionale. 

II gruppo del PCI regionale nel denunciare 
Inadempienze, ritardi e mancanza di pro
grammazione, da parte della giunta penta-
partitica che assiste Inerte o con Interventi 
disorganici e frammentari a un progressivo 
degrado del settore, ha chiesto al presidente 
del consiglio regionale un dibattito In aula 
sulla grave situazione di paralisi che si è ve
nuta a creare e sollecita un'immediata Inizia
tiva di consultazione tra la giunta, 1 gruppi 
consiliari, te forze sociali e le organizzazioni 
sindacali di categoria. 

Da circa un mese la commissione agricol
tura infatti, non si è più riunita a causa dell' 
assenza dell'assessore. 

Con «mute» speciali 
gli archeologi 

esplorano il Tevere 
I resti del ponte Subliclo, uno del più antichi di Roma, a 

metà strada fra l'isola Tiberina e il nuovo ponte Subliclo a 
Porta Portese; anfore rotte e un argine lungo 80 metri appar
tenente ad uno del tanti porti che esistevano tra Roma ed 
Ostia vicino al ponte della Magllana. Questi 1 resti scoperti 
con immersioni nel Tevere fatte da un gruppo di subacquei 
diretti da Claudio Mocchegtanl Carpano della soprintenden
za archeologica di Roma. E la prima volta che un archeologo 
si Immerge nel Tevere. Per l'immersione sono state usate 
speciali «mute* stagne per evitare 11 contatto diretto con l'ac
qua Inquinata del fiume. 

Le scoperte, ha sottolineato Moccheglanl Carpano, sono 
state favorite dall'abbassamento di 3-4 metri dell'alveo del 
Tevere; l'erosione del fondo ha fatto emergere dal fango og
getti prima sepolti. Anche la minore torbidità dell'acqua del 
fiume ha consentito l'osservazione visiva dei resti. 

Le esplorazioni subacquee nel Tevere riprenderanno nella 
primavera dell'84. Nelle prossime settimane comincerà frat
tanto una nuova serie di ricerche con una Imbarcazione mu
nita di uno speciale scandaglio che disegna 11 profilo del fon
do del Tevere. La zona interessata sarà quella tra l'isola Tibe
rina e Castel Sant'Angelo. 
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